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Piena di ostacoli la via dell'emancipazione 

Com'è difficile 
nel Molise 

essere donna 
Casacalenda: dibattito con le elette al Comune conquistato dalla sini­
stra - Gli interessi delle braccianti e la conquista del diritto alla salute 

N o s t r o serviz io i essere altra cosa, deve esse-
CASACALENDA — Le donile re l'impegno a difendere gli 
si incontrano, discutono tra interessi delle braccianti, che 
loro, poi decidono: « Dobbia­
mo organizzarci »• Per la pri­
ma volta in questo comune. 
in provincia di Campobasso. 
una lista di sinistra ha vinto 
abbondantemente le elezioni. 
umiliando DC e forze politi­
che di destra che un tempo 
non troppo remoto, in questo 
lembo di terra, erano molto 
rappresentative. 

Poi, la battaglia della sini 
stra per portare in consiglio 
comunale alcuni suoi rappre­
sentanti. Nel 73 la conquista 
della minoranza, nell'80 del 
Comune. Tra gli eletti di 
maggioranza due donne: una 
maestra d'asilo di 23 anni e 
una maestra elementare con 
tanta esperienza scolastica e 
familiare sulle spalle. 

Le donne elette non voglio­
no essere solo un fiore al­
l'occhiello, così si sono date 
appuntamento nel vecchio asi­
lo del centro storico, dove da 
qualche anno il gruppo « 7 » 
(35 giovani che fanno tea­
tro) svolge le prove di recita­
zione e prepara i suoi spetta­
coli. 

Lo stanzone è enorme. Sul 
fondo un tavolo da ping-pong, 
più in qua poche sedie e 
una stufa elettrica che serve 
a riscaldare l'ambiente mol­
to umido. L'incontro delle 
elette con le donne è fissa­
to per le cinque del pome­
riggio. ma a quell'ora non so­
no in sala più di quattro o cin­
que. Poi passa un po' di tem­
po e alla spicciolata il locale 
si riempie. Un po' di imba­
razzo o timidezza che dir si 
voglia di incominciare a di­
scutere. 
Si avvia il dibattito. « Fem­

minismo come guerra tra i 
due sessi? Non ci interessa », 
dice una di loro. Già il ruolo 
delle elette al comune deve 

qui sono numerose e che van­
no a lavorare dodici ore il 
giorno nei campi degli agrari 
con salari da fame, deve ser­
vire ad assicurare alla donna, 
contadina o maestra, occupa­
ta o disoccupata, il diritto al­
la salute. Gli interventi si 
susseguono a lungo. Scambio 
di brevi domande, riflessioni, 
risposte. 

Così Maria interviene e di­
ce che esiste rivalità in pae­
se fra le ragazze per la scel­
ta del fidanzato e manca l'u­
nità che sarebbe essenziale 
per affrontare problemi as­
sai più grandi e impegnativi 
di quello di avere il ragazzo. 
E Maddalena confessa che 
vorrebbe un consultorio a di­
sposizione. ma sostiene anche 
di aver timore di essere « bol­
lata » dalla gente, specie quel­
la di altre generazioni. 

A tutte e due risponde Anto­
nietta, una ragazza che vive 
a Milano. E' tornata a Casa­
calenda per votare e per ri­
partire presto. Lavora in una 
fabbrica, è andata molte volte 
in consultorio. Parla delle sue 
lotte, dal suo ruolo di donna, 
delle conquiste del movimento 
operaio, conclude dicendo che 
la risposta più immed:a»a ai 
bisogni delle donne deve es­
sere quella della loro aggre­
gazione anche in un comune 
come quello di Casacalenda 
che si trova a essere isolato 
sia economicamente sia so­
cialmente, viceversa la batta­
glia delle donne, anche con 
una presenza così qualificata 
in consiglio comunale sarebbe 
destinata a fallire-

La salute della donna è 
problema sentito dalle ragaz­
ze e dalle braccianti, ma vi 
sono anche altre questioni che 
si conoscono poco, e riguarda­
no l'adozione, l'affidamento di 

minori, la separazione, l'a­
borto, il controllo delle nasci­
te. In poche parole si parla 
del ruolo del consultorio. 

Ma come muoversi? Con 
quali mezzi? La Regione Mo­
lise nonostante abbia messo 
nel bilai.cio regionale un ca­
pitolo di spesa di circa tre 
miliardi di lire per realizzare 
questo servizio in alcuni cen­
tri più grossi, non ha ancora 
speso una lira e pertanto gli 
unici consultori esistenti sono 
quelli di Mafalda e di Porto-
cannone, guarda caso due co­
muni amministrati dalla sini­
stra che si sono caricati an­
che dell'onere di spesa sti­
pulando convenzioni settima­
nali con alcuni specialisti. 

Anche a Casacalenda si può 
fare la stessa cosa: le due 
elette però non sanno dove 
mettere le mani, esperienza 
amministrativa non ne han­
no. quindi si rivolgeranno nei 
prossimi giorni ai due sinda­
ci che hanno avviato da un 
po' di tempo l'esperienza con-
sultoriale. 

Il dibattito termina con que­
sto impegno: bisogna arrivare 
a istituire un consultorio an­
che nel comune di Casaca­
lenda. Prima che l'assemblea 
si sciolga. Maria che era sta­
ta la prima a iniziare a par­
lare. interviene ancora per di­
re clie giovedì si dovranno 
nuovamente incontrare e che 
ogni donna dovrà portare con 
sé un'altra, perchè l'organiz­
zazione deve crescere. 

In piazza intanto, sta per 
iniziare il comizio del futuro 
sindaco, Giovanni Di Stasi, le 
donne che hanno partecipato 
al dibattito sono in prima fi­
la sotto il palco, hanno deciso 
di essere vere protagonista. 
Chissà se fra cinque anni non 
sarà una donna a guidare la 
amministrazione comunale!. 

Giovanni Mancinone 

Si aggrava in tutto il Mezzogiorno 
il problema dei rifornimenti idrici 

A Bari grave ed arbitraria decisione del direttore sanitario del Policlinico 

Da tre giorni chiusa la clinica pediatrica 
L'ordinanza all'insaputa e contro il parere del direttore della clinica e dei sanitari — Si parla di tre casi di salmonella 

che risalgono però a un mese fa — E1 l'unica struttura in grado di garantire alcuni servizi specialistici nel Mezzogiorno 

Dalla nostre redazione 
BARI — Da t re giorni l'in­
tero padiglione della clini­
ca pediatrica del Policlinico 
di Bari è chiuso: niente 
più ricoveri, neanche quel­
li urgenti . Lo ha deciso il 
diret tore sanitario con una 
ordinanza in cui si giustifi­
ca l 'arbi trar io provvedi­
men to con la presenza di 
t re casi di salmonellosi. Fin 
qui potrebbe sembrare tut­
to normale m a in real tà la 

decisione è quantomai di­
scutibile vis to che i t r e 
casi di salmonella erano 
già s ta t i accertat i un mese 
fa e il d i re t tore della cli­
nica pediatr ica dichiarò su­
bi to che si t ra t tava di sai-
monella di t ipo Wiem e non 
era quindi necessario chiu­
dere la clinica. Ma il diret­
tore sani tar io ha voluto, 
come sempre , fare colpi di 
mano e, sulla testa dei ma­
lati, dei parent i e degli ope-

Sequestrate le schede 
elettorali di 38 

sezioni di Canosa 
CANOSA — La Procura del­
la Repubblica di Trani ha 
disposto il sequestro delle 
schede e dei verbali delle 
elezioni regionali, provincia­
li e comunali delle 38 sezio­
ni elettorali di Canosa. im­
portante centro del nord-ba­
rese, L'intervento della ma­
gistratura è avvenuto a se­
guito. pare, di una telefo­
nata anonima che faceva no­
tare al presidente dell'uffi­
cio elettorale centrale di Ca­
nosa le discrepanze notevoli 
fra voti di lista e di prefe­
renza; da indiscrezioni rac­
colte pare che in un seggio 
le preferenze espresse siano 
più del doppio dei voti pos­
sibili. 

Da voci che circolano in 
paese pare ancora che in 

molte schede per le elezioni 
comunali le prefenze espres­
se fossero cinque o sei con­
tro le quattro ammesse, e 

j che fossero indicati numeri 
j di preferenza inesistenti ac-
j compagnati a numeri di no­

ti candidati democristiani, 
i in modo da rendere ricono­

scibile il voto promesso. 
Si tratta al momento, ov­

viamente, soltanto di indi­
screzioni e di sospetti non 
ancora confermati. Certo è 
che la magistratura è al la­
voro per sciogliere tutti i 
dubbi affinché sia fatta pie­
na luce su un caso che pur­
troppo fa tornare alla men­
te i vecchi brogli elettorali 
che in anni non lontanissimi 
i eruppi di potere perpetra­
vano nelle campagne pugliesi. 

COMUNE DI CRACO 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO 
In esecuzione della del beranone Consiliare n. 13 del 13-2-1980, 

d venuta esecutiva a norma di legge; 

RENDE NOTO 
che cop'a del P<ano Part.co aregg ato in località Pesch.era zona 
C I , composto da 9 tavole di a.segno oltre il Plano Finanziario 
• la relazione res'a depos tato presso la Segreteria del Comune 
per la durata di 30 g orni consecutivi decorrenti dalla data del 
presente avviso durante i qu2li chiunque ha la facoltà di pren­
derne visione, 
che sia gii Enti che privati possono presentare presso la Segre­
teria Comunalt osservai.orti od oppositori' in competente bollo 
nei 30 giorni di deposito e nei successivi 30 giorni avverso detto 
progetto di Piano Partico'aregg ato. 
Crvco. li 17 giugno 1980. 

' IL SINDACO 

ra tor i sani tar i h a ordina­
to la chiusura della clinica. 
E finora sembrano non sia­
n o valse a nulla le pro tes te 
del d i re t tore della clinica e 
dei sani tar i : il padiglione 
è sempre in « ostaggio » 
dell 'arroganza del presiden­
te democrist iano che ha an­
zi r incarato la dose par­
lando anche di « vistose ca­
renze di personale» tali da 
non garant i re l'igiene. 

« Una decisione gravissi­
m a — commentano i sani­
tar i della clinica — ed in­
comprensibile. La salmo­
nella di t ipo Wiem è infat­
ti di casa in Puglia, do.-e 
mancano le fogne e l'inqui­
namento del ma re ha da 
tempo superato i limiti di 
guardia. E, fortunatamen-

i te, difiicilmente — solo in 
j casi particolari , come nei 
I p rematur i — può diventare 

un pericolo reale ». 
Non si può poi ignorare 

che nella clinica non ven­
gono risolti solo i casi ur­
genti che p u r avendo bi­
sogno di un intervento im­
media to possono però esse­
re risolti da un pronto soc­
corso. Nella clinica esisto­
n o al t re realtà, a l t re pato­
logie che non possono esse­
re delegate. E ' appunto il 
caso dei bambini asmatici , 
neuropatici che hanno bi­
sogno di dialisi peritoneali, 
di diabetici e di quelli af­
fetti da leucemia o da tu­
more . E il fatto che l'ospe­
dale Policlinico di Bari sia 
l 'unico at trezzato nella re­
gione non è un part icolare 
di poco conto. Per questi 
bambini , « rivolgersi ad 
un 'a l t ra s t ru t tura sanita­
ria », come si legge nell'or­
dinanza di chiusura, signifi­
ca andare a Roma o in 
un 'a l t ra cit tà del Nord. Li-
clinica pediatrica di Bari è, 
infatti, l 'unica s t ru t tura in 
tu t to il Mezzogiorno in gra­
do di fornire un'assistenza 
oncologica qualificata a 297 
bambini in t ra t tamento (di 
cui 90 leucemici). Un im­
pegno u m a n o e sanitario 
non differente, sviluppato­
si in una s t ru t tu ra che in 
a l t re circostanze h a dimo­
s t ra to di non essere all'al­
tezza dei problemi della 
gente. 

Per la DC di Cagliari la sete 
è un rubinetto che si apre solo 
per far sgorgare voti 

L'acqua torna nella fontana di piazza Galilei pochi giorni prima 
del voto, ma se ne va il 9 giugno lasciando topi morti e stracci 

CAGLIARI — Una bella piazza modernamente lastricata (le panchine sono un po' sfasciate a 
dire il vero) dove, ad ampio raggio centrale, si si estende una suggestiva fontana. C'è la fon­
tana, ma non c'è l'acqua. In compenso si possono trovare, dentro la vasca a secco, scarpe 
vecchie, stracci, foglietti colorati e sgualciti, gatti e topi morti, palloncini scoppiati, qualche 
calza e altre cianfrusaglie. E' piazza Galilei, nel centro del quartiere San Benedetto, un tempo 
vanto per l'intera zona, ridotta oggi male, come le altre sporche, abbandonate piazza caglia­

ritane. Ma i l miracolo è stato 
compiuto. Dopo anni e anni, 
15 giorni prima dell'8 giugno 
1980, dalle arrugginite con­
dotte della fontana di piazza 
Galilei è ricomparsa final­
mente l'acqua. 

Non raccontiamo, per non 
cadere nella retorica, le sce­
ne di giubilo e di tripudio 
degli abitanti della zona. I 
più entusiasti hanno vagheg­
giato subito pesci rossi e al­
tre specie ittiche d'acquario. 
E' stata insomma una festa. 
E forse, anche qualche voto 
in più per gli amministratori 
uscenti. Si è pensato perfino 
ad una edizione straordinaria 
della festa dell'amicizia. 

Purtroppo gli abitanti della 
zona non avevano capito che 
si trattava di uno scherzo. 
Simpatico, anche (forse un 
po' brutale)- Il 9 giugno 1980. 
infatti, alle ore 14 esatte 
l'acqua ha smesso di sgorga­
re. Un vile operaio municipa­
le aveva chiuso il rubinetto. 
Come lo zampillo ha esalato 
l'ultimo getto, nel giro di 
qualche minuto sono nuova­
mente ricomparsi stracci, to­
pi e gatti morti, scarpe vec­
chie. e così via. 

Ci sono rimati tutti male. 
Si spegneva l'acqua ma si 
accendeva la luce: « Alle ore 
14 si sono chiuse le urne in 
tutti i seggi elettorali >, an­
nunciavano i notiziari, e 
qualcuno ha fatto due più 
due. 

E' una storia che si ripete 
ormai con sconcertante rego­
larità quando si avvicina il 
tempo delle elezioni. Quando 
non è una fontana a tornare 
in funzione, è una strada a-
sfaitata, o. più spesso, la 
promessa di tanti posti di la­
voro. 

Chi ha dimenticato la spre­
giudicata operazione della DC 
sarda, con la promessa di 
centinaia di posti nel nuovo 
ospedale microcitemico. lo 
scorso anno, alla vigilia delle 
elezioni regionali? E l'impe­
gno per le 2500 nuove assun­
zioni nel nuovo ospedale civi­
le di San Michele? E così 
accade per case, fogne e via 
dicendo. Col solito, imman­
cabile risultato che. passato 
il tempo di elezioni, tutto 
torna come prima. A pensar­
lo erano i pochi privi di sen­
so dell'* humor ». Non c'era 
niente di macabro. Si tratta­
va di uno scherzo. Purtroppo. 
l'acqua va via e i voti alla 
DC rimangono. 

Lo hanno capito i giovani 
(così spesso ingiustificata­
mente accusati- di superficia­
lità), i quali, cogliendo lo 
spirito dell'iniziativa hanno 
subito affisso un bel mani­
festo alla parete interna della 
vasca prosciugata: « Lunedì 9 
giugno, ore 14. si è prosciu­
gato lo zampillo elettorale di 
piazza Galilei». 

Nella diga Vacqua cyèe si vede 
ma per Nuoro e ven ti 
Comuni è deserto africano 
Ad ogni estate si ripropone il problema dell'approvvigionamento Idrico 
Le tubature sono vecchie di 70 anni - Le responsabilità della Regione 

NUORO — Ad ogni estate l'acqua «si accorcia» di 2-3 ore al giorno a Nuoro e dintorni. 
E di questo passo si corre davvero il rischio di restare .non metaforicamente all'asciutto. Il 
fatto è che nonostante le assicurazioni date da 4-5 anni a questa parte ai cittadini di Nuoro 
città e della ventina di Comuni che fanno capo all'acquedotto del Govossai, la realtà cruda è 
che nel capoluogo sin dalle 13 dai rubinetti non corre più una goccia d'acqua in tutte le 
zone della città e nei punti più alti e più antichi come « Corte 'e susu » (Corte di sopra) 

dove le tubature sono vec-

Come al solito ogni estate in Sardegna, nelle zone dell'entro­
terra ma anche in quelle balneari, manca l'acqua. Da sempre 
le varie giunte de e di centrosinistra affermano che la grande 
sete sta per finire, ma nulla cambia. Davanti alle poche fon­
tanelle le solite lunghissime file 

Certo può succedere che 
al Policlinico ci sia la sal­
monella e che il personale 
ausil iario sia veramente po­
co e che si debbano pren­
dere delle decisioni nell'in­
teresse della collettività. 
Ma quello che non può suc­
cedere è che l 'ospedale con­
tinui a crescere senza nes­
suna capaci tà di program­
mazione, confondendo rea­
li bisogni e mire espansio­
nistiche, che mai nessun 
piano regolatore (ospedalie­
ro o no) giunga a compi­
men to perché non si riesce 
a sciogliere il nodo del Con­
sorziale, dilaniato t ra uni­
versi tà e ospedale. E inol­
t re è intollerabile che la 

giunta regionale sia lati­
tan te e la direzione sanita­
r ia resti chiusa nella stan­
za dei bottoni , che ogni 
assunzione si debba neces­
sar iamente risolvere in una 
« bagarre » di clientele e 
sottogoverno (non a caso la 
soluzione ritenuta idonea 
rispetto all 'entità dei pro­
blemi insoluti al l ' interno 
dell 'ospedale consorziale 
compor ta l 'assunzione di 
ol t re 300 uni tà di persona­
le paramedico: ovviamente 
è il nuovo prezzo da paga­
re alla nuova ondata di voti 
de dell'8 giugno). 

Inutile far rilevare che 
a pagare tu t to questo è an­
cora, come sempre, il ma­
lato. 

«Andate in pace» 
(ma votate la DC) 

CAGLIARI — Domenica 8 
giugno: si vota. Nella par­
rocchia della zona « S'ar-
rulluni ••> — La palma, co­
me tutte le domeniche si 
celebra la messa. Ma c'è 
un dopo messa insolito: il 
parroco, dopo lo « andate 
in pace », annuncia che nel­
la bacheca delia chiesa è 
stato affisso un telegram­
ma molto importante per 
gli abitanti del quartiere. 
Cosa sarà? Basta leggerlo. 
« L'assessore comunale 
Mario Orrù, democristiano 
e candidato (naturalmen­
te), ha il piacere di annun­
ciare a tutti i cittadini di 
La Palma che la giunta co­
munale, nell'ultima riunio­
ne, ha deliberato di mette­

re la luce in tutte le rie del 
quartiere •». 

Conclusione: la luce non 
c'è ancora. Mario Orrù è 
stato rieletto. Grazie ai vo­
ti dei parrocchiani di S'ar-
rulloni —- La Palma? Qual­
cuno certamente ci sarà ca­
scato, ma la maggioranza 
avrà compreso la stupida 
speculazione elettorale. 
Proprio di stupidità biso­
gna parlare, ma la cosa 
non stupisce. 

L'assessore democristia­
no, che ora invia telegram­
mi di ringraziamento a lut­
ti i fedeli parrocchiani — 
non è nuovo a simili trova­
te. Piuttosto cosa pensare 
del parroco che si è pre­
stato ad « inquinare » le 
funzioni religiose? 

Messina è a secco 
da un mese perché 
l'EAS è un colabrodo 

chie di se t tantanni , l'acqua 
non arriva neanche per un 
minuto al giorno. 

Per non parlare della tra­
gedia di interi paesi come 
Orotelli. dove fino all'anno 
scorso l'acqua non c'era pro­
prio: per giorni e giorni la 
gente era costretta a fare a 
gomitate per raccogliere la 
poca acqua delle fontanelle 
pubbliche quando acqua fi­
nalmente arrivava e cioè 
ogni 2-3 giorni. C'è mancato 
poco che più di una volta 
la collera popolare esplodes­
se peggio che a Patagonia. 

Adesso per questo comu­
ne. anche grazie alle lotte 
dell'amministrazione di sini­
stra, si è costruita una elet-
uopompa che fa arrivare 
qualche goccia d'acqua in 
più. « Ma non è con le poche 
gocce d'acqua che si riesce 
a strappare con interventi 
spiccioli, con elettropompe 
o con il nuovo decantatore 
di cui è stato dotato l'inva­
so del Govossai, che si risol­
ve il problema della sete di­
sperata dei nostri paesi », 
così dice il compagno Nata­
le Zedde, membro del consi­
glio direttivo del Consorzio 
per l'acquedotto sul Rio Go­
vossai. 

Una sete a dir poco dispe­
rata, appunto, che sembra 
una autentica beffa: a un 
passo da Gavoi, da Sarule, 
da Orani e a poche decine 
di chilometri dal capoluogo 
c'è il magnifico invaso del 
Govossai incassato fra splen­
dide e verdi montagne tanto 
ricco d'acqua, soprattutto 
dopo le insistenti piogge di 
questa bizzarra primavera, 
da mondarci tutti quanti. Ep­
pure l'acqua nei rubinetti 
non arriva. 

Una situazione paradossa­
le e gravissima le cui respon­
sabilità ricadono interamen­
te sulla burocrazia elefantia-

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ' y,fri e propri disastri in tut ta j c a d e l l a R e g i o n e Sarda, del 
_ — _ _ _ - - - . . . i 1 I S O l a . i „ r>o^t7o n n r i l \ i n 7 7 f i ( r i n r n r MESSINA — A Piraino da 
un mese dai rubinetti non i 
viene fuori una goccia d' | 
acqua. E, ieri, in questo co- [ 
mune dei Nebrodi, distante 
un centinaio di chilometri 
dal capoluogo, si sono svol­
te per tutta la giornata ma­
nifestazioni di protesta da 
parte dell'intera popolazione. 

Manifestazioni che fanno 
seguito a quelle di qualche 
giorno fa. Una situazione 

A Piraino l'EAS ha costrui­
to trent'anni fa l'acquedot­
to. prelevando l'acqua dal 
torrente Sant'Angelo. Delle 
due pompe utilizzate per sol­
levare l'acqua dal torrente, 
una è inservibile da tempo 
per eccessiva vetustà, l'altra 
si è rotta da un mese. In 
questo frangente, l'EAS. no­
nostante le mille sollecita­
zioni, si è ben guardata dal­
l' intervenire, costringendo 

che rischia di degenerare, ' c?, s i a " a ^ n e u n i n ^ ° p a e s , e 

aumentando così il numero 
dei comuni dell'Isola, prota­
gonisti di quella che è s ta ta 
definita «la guerra dell'ac­
qua ». Finora la ragione ha 
prevalso, ma è chiaro che 
non si può continuare a te­
nere un intero paese senza 
una goccia d'acqua, puntan­
do esclusivamente al rifor­
nimento idrico attraverso il 
servizio di auto-botti. Un 
danno, inoltre, che non si ri­
flette solo sul quotidiano dei 
cittadini, ma che soprattutto 
ha riflessi sul turismo che 
in Gliaca. frazione di Pirai­
no, ha una delle località più 
frequentate durante la sta­
gione estiva. 

Di chi è la colpa di questa 
penuria idrica? Ma. natural­
mente. dell'EAS. l'Ente ac­
quedotto siciliano, la cui iner­
zia colpevole sta provocando 

alla sete, in un periodo, quel 
lo estivo, che registra nor­
malmente una riduzione del­
l'erogazione. 

A guardar bene, non si 
t rat ta solo di rimettere in 
sesto le pompe di solleva­
mento. Vi è, infatti, tut ta 
una rete idrica ridotta a 
brandelli. Non si contano 
più i tubi di mandata privi 
di protezione galvanica, sog­
getti quindi alle scariche e- ! 
lettriche che forano il metal- i 
lo in più parti, riducendo la ] 
portata dell'acqua, dispersa 
nel terreno. : 

Insomma occorre un'opera i 
di totale rifacimento. Fero, J 
come poter credere che que- i 
sto compito possa essere por­
tato a termine da un ente 
che in trent 'anni ha gestito • 
solo clientele e sfascio? ì 

e. r. -

la Cassa per il Mezzogiorno 
e sulla mancanza di una 
qualsiasi volontà politica da 
parte dei responsabili del go­
verno regionale. « Bisognereb­
be rinnovare buona parte del­
la rete idrica per pompare 
più acqua — aggiunge Nata­
le Zedde —. In pcco più di 
venti anni le esigenze della 
popolazione di questa zona. 
oltre 80mila utenti, si sono 
moltiplicate rapidamente e le 
tubature sono ormai irriso­
rie. tanto più che lo erano 
già quando entrarono in fun­
zione. E poi c'è la questione 
decisiva, la costruzione di un 
nuovo invaso sul Rio Olai. 1 
cui progetti vanno molto a 
rilento per il semplice fatto 
che le competenze sono pas­
sate alla Regione e bisogne­
rà ricominciare tut to dac­
capo ». 

Il fatto è che le cose a 
proposito di acqua vanno in 
maniera assai curiosa a Nuo­
ro come a Cagliari o a Igle-
sias o nel resto del Mezzo­
giorno. E' cosi che si scopre 
che ci sono voluti anni per 
mandare in porto il proget­
to per il raddoppio della con­
dotta Mamoiada-Nuoro. 

La conseguenza è che 1 la­
vori sono cominciati soltan­
to adesso e a Nuoro la sete 
la si potrà soffrire per un bel 
po' d'estate e d'inverno. 

Carmina Conte 

Conquistate dal PCI tre amministrazioni nella provincia di Potenza 

Un voto di speranza dal «punto limite del Sud» 
Nostro servizio 

POTENZA — Un significativo 
riconoscimento dell'impegno 
profuso dal PCI per una stra­
tegìa di sviluppo delle zone in­
terne è venuto dal risultato 
elettorale delle comunali e 
provinciali di due zone dove 
maggiormente si è sviluppata 
l'iniziativa dei comunisti del­
la provincia di Potenza: il 
Sarmento ed il Senisese. Nel 
Sarmento il PCI ha conqui­
stato t re delle quattro ammi­
nistrazioni comunali: Cerso-
simo. Terranova del Pollino e 
Noepoli, mentre a San Co­
stantino la lista di sinistra 
per soli 43 voti non è riuscita 

a togliere la maggioranza al­
la DC. 

n dato della suddivisione 
dei seggi dà ancora di più il 

senso della forte avanzata del 
PCI: sui 48 seggi disponibili, 
il nostro partito ne conquista 
39 e ne aveva nel *75 appena 
6; la DC cala da 24 a 12 e il 
PSDI da 24 a 6. La disfatta 
socialdemocratica in questa 
zona di « protettorato » del­
l'assessore regionale ai lavori 
pubblici Vovelli, è stata bru­
ciante. fl'PCI diventa quasi 
dappertutto 11 primo partito. 
Nel Senisese le sinistre am­
ministrano dopo l'8 giugno 
cinque Comuni sugli otto che 

hanno rinnovato i consigli 
comunali: Castronuovo, San 
Severino per la prima volta; 
riconfermati invece a Rocca-
nova l'amministrazione co­
munista e a Pardella e Chia-
romonte quelle socialiste. 

Anche qui la suddivisione 
dei seggi vede ulteriormente 
rafforzata la sinistra: il PCI 
ne ha 45 (27 nel 75), il PSI 
conserva i 24; la DC ne ha 
adesso 49 contro i 69 del 75. 
Il successo elettorale del PCI 
si è poi concretizzato con l'e­
lezione del compagno Giu­
seppe Carbone (37.2 per cen­
to) al collegio provinciale di 
Senise. in passato roccaforte 
della DC e con la conquista 
della maggioranza nelle due 
comunità montane, quella re­
lativa alla zona del Sarmento 
e quella del Senisese. Per il 
Sarmento si apre una pro­
spettiva di sviluppo eco il 
cambio della guida nei Co­
muni. 

Non sarà facile il lavoro 
dei comunisti che ereditano 
una situazione difficilissima 
sotto tutti gli aspetti, ma c'è 
soprattutto la volontà di pro­
cedere al riequilibrio territo­
riale, attraverso una nuova 
strategia di programmazione 
di tutte le risorse materiali 
ed umane esistenti. Già l'av­

vio delle procedure per la 
costruzione della traversa sul 
Sarmento, ad opera della 
Cassa, rappresenta un primo 
grosso risultato strappato 
dalla mobilitazione popolare 
e democratica, alla vigilia 
delle elezioni. Si tratta ades­
so di esercitare una attenta 
vigilanza perché i tempi sia­
no rispettati e perchè insie­
me alla diga altre occasioni 
di lavoro si realizzino nella 
zona. 

Il successo elettorale nel 
Senisese premia in particola­

re l'iniziativa assunta dal PCI 
a tutti i livelli istituzionali — 
dai Comuni, alle regioni Ba­
silicata e Puglia, al Parla­
mento — per assicurare alla 
zona un futuro produttivo 
dopo la realizzazione della 
diga di Monte Cotugno. Ne­
gativa è stata invece la ri­
sposta che è venuta dal go­
verno centrale alla mozione 
presentata al senato dai 
compagni pugliesi e lucani ed 
illustrata dal compagno Cali­
ce. Nella direzione di strap­
pare risultati concreti verso 
l'attrezzatura del nucleo In­
dustriale dì Senise (i primi 
stanziamenti sono stati già 
decisi dal consiglio di ammi­
nistrazione della Cassa), ver­

so i piani irrigui e l'asse­
stamento dei terreni golena li 
a valle della diga, è necessa­
rio svolgere nel prossimi me­
si una mobilitazione rigorosa 
ed incalzante. L'avanzata del­
le sinistre in questa zona 
rappresenta, inoltre, per l'in­
tera regione un ;»unto di ri­
ferimento. 

Va ricordato che il Senlse-
RP e lo stesso Sarmento sono 
un banco di prova per la fu­
tura giunta regionale e le 
forze politiche democratiche. 

Dallo sviluppo di queste zone ! 
dipende in larga parte l'in­
versione di quella tendenza 
economica d! squilibrio terri­
toriale tra aree cosiddette 
forti e aree deboli, sentenza 
che tanti guasti ha prodotto 
nel tessuto democratico della 

Basilicata. Per questa ragione 
Il successo del PCI è dop­
piamente importante e ricon-
farma la giustezza della stra­
tegia perseguita per le zone 
Interne. 

11 fatto polìtico nuovo e ri­

levante adesso è che dopo 1*8 
giugno le popolazioni del Se­
nisese e del Sarmento hanno 
dalla loro parte anche nume­
rose amministrazioni comu­
nali ed altri enti locali, per 
rafforzare la battaglia per ìm 
sviluppo economico e social» 
di queste due aree interne 
che rappresentano per tant i 
espetti un punto limite della 
questione meridionale. 

a. gì. 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


